
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012, n. 137 

 
Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 
5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148. (GU n.189 del 14-8-2012) 

 
Capo I Disposizioni 

generali 
 

Art. 4 
Libera concorrenza e pubblicità informativa 

 
1.  È  ammessa  con  ogni  mezzo  la  pubblicità  informativa  avente  ad  oggetto  l'attività  delle 
professioni regolamentate, le specializzazioni, i titoli posseduti attinenti alla professione, la 
struttura dello studio professionale e i compensi richiesti per le prestazioni. 
2.  La  pubblicità  informativa  di  cui  al  comma  1  dev'essere  funzionale  all'oggetto,  veritiera  e 
corretta, non deve violare l'obbligo del segreto professionale e non dev'essere equivoca, 
ingannevole o denigratoria. 
3.  La  violazione  della  disposizione  di  cui  al  comma  2  costituisce  illecito  disciplinare,  oltre  a 
integrare una violazione delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 6 settembre 2005, n. 206, e 2 
agosto 2007, n. 145. 

 
Art. 5 

Obbligo di assicurazione 

 
1. Il professionista è tenuto a stipulare, anche per il tramite di convenzioni collettive negoziate dai 
consigli nazionali e dagli enti previdenziali dei professionisti, idonea assicurazione per i danni 
derivanti al cliente dall'esercizio dell'attività professionale, comprese le attività di custodia di 
documenti e valori ricevuti dal cliente stesso. Il professionista deve rendere noti al cliente, al 
momento dell'assunzione dell'incarico, gli estremi della polizza professionale, il relativo massimale 
e ogni variazione successiva. 
2. La violazione della disposizione di cui al comma 1 costituisce illecito disciplinare. 
3. Al fine di consentire la negoziazione delle convenzioni collettive di cui al comma 1, l'obbligo di 
assicurazione di cui al presente articolo acquista efficacia decorsi dodici mesi dall'entrata in vigore 
del presente decreto. 

 
Capo IV Disposizioni 

transitorie e finali 

 
Art. 12 

Disposizione temporale 

 
1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano dal giorno successivo alla data di entrata in 
vigore dello stesso. 
2. Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari e legislative incompatibili con le previsioni di 
cui al presente decreto, fermo quanto previsto dall'articolo 3, comma 5-bis, del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e 
successive modificazioni, e fatto salvo quanto previsto da disposizioni attuative di direttive di 
settore emanate dall'Unione europea. 

 
 



Art. 13 
Invarianza finanziaria 

 
1. Dall'attuazione del presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. I soggetti pubblici interessati operano nell'ambito delle risorse disponibili agli scopi a 
legislazione vigente. 
 
 

 

Art. 14 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 


